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     Consiglio Regionale della Puglia 

Al Presidente del Consiglio Regionale

                                                                                                      SEDE

    INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto:
Convenzione per utilizzo dell’impianto per la raccolta, conservazione, lavorazione, trasformazione e vendita di prodotti agricoli e zootecnici di Poggio Imperiale (FG).

Premesso che:
· in territorio di Poggio Imperiale (FG) insiste un impianto di interesse pubblico, realizzato dal Ministero delle Politiche dell’Agricoltura e Foreste, ai sensi dell’art. 10 della Legge 27/10/1966, n. 910, per la raccolta, conservazione, lavorazione, trasformazione e vendita di prodotti agricoli e zootecnici;

· che ai sensi della citata Legge 910/1966 l’impianto poteva essere affidato a cooperative agricole e loro consorzi, o ad associazioni di produttori agricoli, o a consorzi appositamente costituiti aventi prevalentemente interesse pubblico, o a particolari società per azioni ai sensi della legge n.194 del 4/6/1984;

· che Il Ministero dell’Agricoltura e Foreste, il Ministero del Tesoro e il Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato hanno stabilito le modalità di gestione degli impianti siffatti con D.M. 11/12/1978 n. 183 e co D.M. 22/11/1982 n. 345;

· che in data 02/12/1996 veniva stipulata la convenzione trentennale per l’affidamento in gestione dell’impianto di Poggio Imperiale tra il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e la Compagnia Generale Agroindustriale S.P.A., con sede in Salerno;

· che in detta Convenzione è stabilito che il venir meno anche di una sola clausola provoca la revoca dell’affidamento;

· che gli impianti di interesse pubblico di cui alla 
Legge n.910/1966, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11/05/2001, vengono trasferiti alle Regioni;

CONSIDERATO

che l’impianto di Poggio Imperiale nell’anno 2018 (fino alla data di presentazione della presente interrogazione) sembrerebbe non aver svolto alcuna attività produttiva e sembrerebbe essere inattivo sin dall’ ottobre del 2016;

INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore all’Agricoltura per sapere se sussistono a tutt’oggi le condizioni per la prosecuzione della Convenzione trentennale, in considerazione del fatto che un impianto produttivo di interesse pubblico sembrerebbe essere venuto meno da quasi 2 anni alla funzione deputata -  cioè la lavorazione, trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli - pregiudicando, di conseguenza, la capacità occupazionale per cui era stato concepito ed affidato. La tematica occupazionale riveste un’importanza vitale in tutta la Puglia e strategica nell’area dell’Alto Tavoliere.

  Bari, 10 maggio 2018                                                      

                                                                                         Saverio Congedo
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